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DETERMINA PRESIDENZIALE 

N.24 DEL 15/09/2020 

 

Conferimento incarico professionale all’avvocato Giovanni Rizzo per patrocinio 

in giudizio innanzi alla Suprema Corte di Cassazione nel ricorso proposto da 

Ruffino Maria Carola per la riforma della sentenza recante il n. 2326/2019 resa 

dalla III sezione Civile della Corte di Appello di Palermo 

VISTI i poteri conferiti dal Consiglio di Amministrazione con delibera n.1 del 

30.10.2019, ai sensi degli artt. 26 e 27 del vigente Statuto Sociale. 

PREMESSO  

- Che in data 29.07.2020 la Sig.ra Ruffino Maria Carola ha notificato alla AMG 

ENERGIA spa ricorso per Cassazione avverso la sentenza di secondo grado 

resa dalla Corte di Appello di Palermo, Terza Sezione Civile, recante il nr. 

2326/2019. 

- Che, la suddetta pronunzia ha modificato quella emessa dal Giudice di prime 

cure accogliendo, parzialmente, l’appello principale proposto dall’Azienda e 

l’appello incidentale proposto dal Comune di Palermo. 

- Che, la Corte di Appello di Palermo, sulla base di quanto emerso dall’istruttoria 

e dagli accertamenti effettuati dal CTU in primo grado, ha ritenuto che il 

sinistro dovesse essere addebitato a pari responsabilità dell’attrice e della 

convenuta, riconoscendo, quindi, il concorso di colpa nel qual caso della Sig.ra 

Ruffino Maria Carola nel giudizio promosso contro il Comune di Palermo e 

nei confronti dell’AMG ENERGIA S.P.A. e dell’AMAT. 

- Che, la Corte di Appello di Palermo ha condannato l’Amg Energia e il Comune 

di Palermo nella misura del 50% ciascuno, al pagamento, in favore della Sig.ra 

Ruffino Maria Carola, della somma di Euro 4.150,00 oltre interessi da calcolare 

come in parte motiva ed interessi al saggio legale dalla data della sentenza sino 

alla effettiva corresponsione. 

CONSIDERATO 

- Che la citata sentenza nr. 2326/2019 è stata impugnata innanzi alla Suprema 

Corte di Cassazione con il ricorso in cassazione citato in premessa; 

- che nessuno degli avvocati interni è abilitato al patrocinio innanzi alla Corte di 

Cassazione; 

- considerato altresì che non è ancora attivo l’elenco dei professionisti di cui al 

“Regolamento per l’affidamento di incarichi professionali a legali esterni per 

la rappresentanza - consulenza/assistenza e difesa in ambito giudiziale e 

stragiudiziale”; 

- considerato che appare comunque opportuno attenersi alle disposizioni del 

detto regolamento quanto ai requisiti professionali, alla documentazione da 

acquisire ed alle condizioni economiche; 

- ritenuto che, nel corso della seduta del cda del 6 Agosto u.s., è stato individuato 

un professionista, avv. Giovanni Rizzo, in possesso dei requisiti richiesti dal 

citato Regolamento ed in possesso delle necessarie competenze professionali, 

il cui curriculum è stato acquisito agli atti della società; 
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- considerato che il citato professionista ha fatto pervenire un preventivo di spese 

legali, anch’esso acquisito agli atti della società, nel quale ha parametrato gli 

onorari ai valori minimi dei compensi tabellari, considerando altresì la causa di 

valore compreso da €.1.100,01 a €.5.200,00. 

 

IL PRESIDENTE  

Tutto quanto sopra considerato e ritenuto, 

 

DETERMINA DI 

CONFERIRE incarico all’avv. Giovanni Rizzo, il quale è in possesso dei requisiti 

richiesti dal “Regolamento per l’affidamento di incarichi professionali a legali 

esterni per la rappresentanza - consulenza/assistenza e difesa in ambito giudiziale e 

stragiudiziale”, con ogni più ampia facoltà di legge, per l’assistenza e la 

rappresentanza giudiziale di AMG ENERGIA s.p.a. nel giudizio incoato dalla 

Sig.ra Ruffino Maria Carola  contro il Comune di Palermo e nei confronti di AMG 

ENERGIA S.p.A. e di Amat S.p.A. spa innanzi alla Suprema Corte di Cassazione  

per la cassazione della sentenza impugnata resa dalla Terza Sezione Civile della 

Corte di Appello di Palermo recante il n. 2326/2019. 

AUTORIZZARE la spesa come precedentemente indicata. 

DARE MANDATO agli uffici competenti di porre in essere tutti gli adempimenti 

derivanti dalla superiore deliberazione. 

 

IL PRESIDENTE del CdA 

Mario Butera  

 


